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1. Premessa

Il Piano di caratterizzazione rientra nel contesto degli interventi di risanamento ambientale dell’area denominata “Valle di Iglesias”.

Gli interventi di risanamento interesseranno progressivamente e secondo il seguente ordine i siti di Campo Pisano, Monteponi, Monte Agruxau e San Giovanni.

1.1 Caratteristiche dell’area vasta

L’area in esame è stata per lunghissimo tempo il centro principale dell’attività mineraria nazionale, per quanto riguarda la produzione dei principali minerali non ferrosi (blenda e galena oltre ai sottoprodotti solitamente a loro associati (cadmio, argento, mercurio).

Le strutture ancora esistenti riescono a testimoniare l’importanza che tale attività ha rappresentato per le comunità locali e non solo.

Scavi minerari, ruderi, impianti, bacini sterili, vecchie e nuove strutture rendono la valle di Iglesias unica nel suo genere.

Nell’area vasta sono compresi i seguenti titoli minerari con i codici attribuiti dalla RAS così come riportato nel Piano Bonifica Siti Inquinati della Regione Sardegna:

Monte Arbu – Domus Nieddas


SM 55 C16

Monte Onixeddu





SM 56 C16

Monte Uda






SM 57 C16

San Giovanneddu




SM 60 C16

Cabitza






SM 71 C16

Campera






SM 72 C16

Campo Pisano





SM 74 C16

Genna Rutta





SM 76 C16

Genna Maiori





SM 78 C16

Monte Agruxau





SM 81 C16

Monte Scorra





SM 83 C16

Monteponi






SM 84 C16

San Giorgio





SM 87 C16

San Giovanni





SM 88 C16

Seddas Moddizzis




SM 91 C16

1.2 Finalità ed obiettivi del Piano della Caratterizzazione

Le finalità e gli obiettivi principali del Piano di Caratterizzazione sono di seguito elencati:

· analisi dettagliata dello stato dei luoghi;

· analisi e interpretazione dei dati relativi allo stato generale dell’ambiente attraverso la diagnosi delle matrici ambientali suolo, acqua, aria e componente vegetale;

· identificazione dei centri di pericolo e interpretazione dei meccanismi di origine, trasporto e destino del fenomeno contaminante;

· valutazione e simulazione delle azioni di annullamento e/o mitigazione del fenomeno contaminante (messa in sicurezza d’emergenza e/o definitiva).

2. Contenuti del piano di caratterizzazione

2.1 Descrizione dell’area di indagine

2.1.1 Inquadramento geografico

L’area in oggetto è localizzata nella Sardegna sud-occidentale (Iglesiente) ed è compresa, con riferimento alla cartografia IGM, nel Foglio 555 sezione I (Iglesias), sezione II (Villamassargia), sezione III (Portoscuso), sezione IV (Buggerru).

2.1.2 Il quadro degli interventi in essere

Al momento attuale non si stanno realizzando interventi di bonifica relativi al D.M. 471/99.

Gli unici interventi attuati sono quelli relativi alla riabilitazione ambientale finanziati a valere sulla legge 204/93 comma 6.

2.1.3 Perimetrazione dell’area d’indagine
A partire dall’estremità orientale, immediatamente a valle della città di Iglesias, sono localizzate le frazioni di Campo Pisano, Monteponi, Monte Agruxau, Bindua e San Giovanni mentre nella parte occidentale dell’area, in vicinanza della costa, si trova l’abitato di Gonnesa.

La superficie totale antropizzata è stimata in circa 10 Kmq.

2.2 Raccolta e sistemazione dei dati esistenti 

2.2.1 Inquadramento storico dell’attività estrattiva 

L’area, che fa parte dell’anello metallifero dell’Iglesiente, venne interessata, a partire dalla seconda metà dell’800, da un’intensa attività estrattiva, finalizzata alla coltivazione di giacimenti di solfuri misti, che si protrasse sino al 1998, anno in cui l’attività stessa cessò nell’intero bacino.

2.2.2 Caratterizzazione del territorio

Al fine di verificare le caratteristiche chimico fisiche delle componenti solide e liquide, nonché l’eventuale potenziale inquinante della fase solida, è stata predisposta, dalla società Miniere Iglesiente e successivamente da IGEA, una campagna di campionamenti (dal dicembre 1994 al gennaio 2001) costituita da 13 stazioni impostate lungo il Rio San Giorgio, adiacente alla S.S. 126, nel tratto avente inizio in prossimità della miniera di Campo Pisano sino al bivio di Funtanamare in Comune di Gonnesa.  

2.2.3 Struttura ed organizzazione dei dati storici ed ambientali

Negli ultimi cicli di indagine sono state ricercate, oltre alle ricorrenti grandezze chimico-fisiche, anche le caratteristiche microbiologiche della prima parte del corso d’acqua sulla quale gravano vari apporti di origine urbana provenienti dalla città di Iglesias. 

2.3 Caratterizzazione del sito e modello concettuale

2.3.1 Centri di pericolo 

I centri di pericolo individuati nell’area sono i seguenti:

Sorgenti  primarie
· depositi di materiali provenienti da trattamenti idrogravimetrici o mineralurgici;

· reflui antropici non depurati.

Sorgenti  secondarie

· depositi di flottazione;

· discariche minerarie.

2.3.2 Modello Concettuale preliminare del sito

Il sito è caratterizzato profondamente da sistemi di deflusso superficiale e dall’interazione di questi con le aree in cui gravitano i centri di potenziale contaminazione. 

2.4 Piano di investigazione iniziale

2.4.1 Relazione tecnica descrittiva

Alla luce dello stato dei luoghi e sulla base delle valutazioni conseguenti alle indagini preliminari sinora condotte, il piano di investigazione si articolerà nelle seguenti fasi:

· caratterizzazione chimico-fisica e valutazione del potenziale inquinante mediante verifica della capacità di cessione dei solidi costituenti i centri di pericolo;

· campionatura di dettaglio e caratterizzazione del sedimento fluviale (stream) e/o materiale interagente col sistema drenante superficiale;

· speciazione idro-chimica relativa agli apporti idrici di acque superficiali (drenaggi, percolati e sfiorati);

· captazione e speciazione dei punti d’acqua sotterranea;

· valutazione ed estensione della contaminazione attraverso diagnosi dei bersagli individuati (matrice acqua, suolo, aria, vegetali) posti a diretto contatto dei centri di pericolo;

· impostazione del protocollo di campionamento nelle aree contermini ai centri di pericolo, esteso alle superfici ricomprese nell’area vasta dove possono essere rintracciati componenti di riferimento per la valutazione del fondo naturale;

· elaborazione dei dati e loro rappresentazione grafica e spaziale mediante mappe tematiche indicanti l’estensione e l’entità della contaminazione.   

2.4.2 Piano del campionamento e delle analisi chimico-fisiche

I protocolli analitici attuati sono quelli previsti nell’allegato 2 del D.M. n° 471/99 e oltretutto prescritti dalla Società Italiana di Scienza del Suolo, come recepiti dal D.M. 13/09/99, e metodi analitici per i fanghi prescritti dall’Istituto di Ricerca sulle Acque e rientranti nel manuale UNI 10802 per il campionamento, preparazione campioni e prove eluizione.
Le tecniche di campionamento e di indagine sono quelle previste dall’Istituito di Ricerca sulle Acque (CNR – D.P.R. n° 236/88 – D.Lgs. n° 152/99).
2.5 Quadro economico del Piano di caratterizzazione

Vedi ALLEGATO A

3. INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

3.1 Azioni di Messa in Sicurezza attuate

Con la cessazione dell’attività estrattiva relativa al distretto minerario metallifero, la Società è stata impegnata, a partire dal 1996, nelle operazioni di messa in sicurezza mineraria e ripristino ambientale di alcune aree connesse ai processi produttivi del sottosuolo e del soprasuolo.

Tali interventi che hanno riguardato e riguardano ancora principalmente gli scavi minerari a giorno, le discariche e parzialmente le dighe sterili sono stati attuati nelle miniere di Monteponi, Campo Pisano, San Giovanni, San Giorgio e Seddas Moddizzis, usufruendo di appositi fondi di dotazione o di risorse finanziarie a valere sulla legge 204/93.

Tra questi vanno evidenziati alcuni interventi relativi al deposito denominato “Fanghi Rossi”, derivante dai residui dei processi idrometallurgici dei minerali ossidati di piombo e zinco, che si estende, in adiacenza alla S.S. 126, su una superficie di circa 35 ettari.

Il progetto è stato elaborato dal Dipartimento di Geoingegneria e Tecnologie Ambientali dell’Università di Cagliari e gli interventi, in fase di attuazione, consistono sinteticamente in un rimodellamento morfologico, regimazione idraulica, rinaturazione, opere di difesa (gabbionature), abbattimento polveri o filmazione superficiale, trattamento acque mediante apposito impianto.

Rifiuti smaltiti

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 17 del D.Lgs. n° 22/97 e dall’art. 9 del D.M. n° 471/99, l’IGEA ha comunicato la situazione di potenziale inquinamento ed il possibile superamento dei limiti di concentrazione accettabili del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee per tutte le aree di cui la Società ha il titolo minerario.

A seguito di questa autodenuncia, le aree sono state interessate da interventi di smaltimento rifiuti di diversa tipologia e natura.

Di seguito sono indicati i quantitativi di rifiuti smaltiti nel periodo 2001-2004:

· 2001: 1.198.596 Kg di cui 124.618 Kg pericolosi, inclusi 2.997 Kg di cemento amianto;

· 2002: 905.432 Kg di cui 67.837 Kg pericolosi;

· 2003: 1.381.642 Kg di cui 299.772 Kg pericolosi, inclusi 2.240 Kg di cemento amianto;

· 2004: 2.011.159 Kg di cui 1.303.083 Kg pericolosi, inclusi 33.350 Kg di cemento amianto;

3.2 Interventi di Messa in Sicurezza da attuare in priorità 1  - Descrizione delle schede  

3.2.1 SCHEDA E 4.1 
Interventi di Neutralizzazione delle Scorie Industriali del Bacino della Laveria Mameli – Sito minerario SM 84C16 Monteponi

	SCHEDA E 4.1
Sito minerario  SM 84C16 Monteponi

	1. 
	Titolo
	

	Interventi Di Neutralizzazione Delle Scorie Industriali Del Bacino Della Laveria Mameli

	2. 
	Comune 
	

	Comune di Iglesias

	3. 
	Piano di caratterizzazione di riferimento
	

	Descrizione

 FORMCHECKBOX 
  Presentato il 13 ottobre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Esaminato il 06 dicembre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Approvato il 06 dicembre 2004 in Conferenza di Servizi

	4. 
	Tipologia dell’intervento
	

	Protezione idraulica, stabilizzazione e contenimento statico, incapsulamento e neutralizzazione degli abbancamenti delle scorie industriali dell'impianto metallurgico Waeltz.

	
	Descrizione dell’intervento

	

	Realizzazione opere di regimazione idraulica, ricostruzione degli originali canali di deflusso delle acque superficiali, realizzazione di rilevati e gabbionate di contenimento al piede dell'argine, rimodellamento morfologico, impermeabilizzazione, riporto di materiale inerte drenante tra suolo e solidi mineralizzati, stesa di terreno vegetale, rinverdimento con prati e specie arboree ed arbustive resistenti al clima, realizzazione di un impianto d'irrigazione automatizzato.

L'intervento prevede inoltre la realizzazione di un impianto di un monitoraggio continuo della qualità delle acque.

	5. 
	Quadro economico di dettaglio
	

	Vedi  ALLEGATO  B

	6. 
	Cronoprogramma 
	

	Vedi  CRONOPROGRAMMA  ALLEGATO

	7. 
	Note 
	

	La scheda originaria descritta nel Piano per il disinquinamento e la riabilitazione ambientale delle aree minerarie dimesse del Sulcis-Iglesiente-Guspinese fa riferimento a due aree: E4.1 A ed E 4.1 B – vedi Tavola n° 2) di cui la E 4.1 A è relativa al bacino fanghi di flottazione della Laveria Mameli e la E 4.1 B è relativa alle scorie metallurgiche dell’impianto Waeltz.

L’area E 4.1 A è sede di una discarica per inerti classe 2 A gestita da una società privata che ne detiene anche la proprietà.

Si evidenzia che il rimaneggiamento dello stato dei luoghi è di una complessità tale da rendere impossibile, al momento attuale, un intervento nei termini previsti dal Piano per il disinquinamento sopra citato.  

Pertanto IGEA interviene solo sull’area E 4.1 B realizzando le opere sopra descritte. 


3.2.2 SCHEDA E 4.2 
Interventi di minimizzazione dei rischi di inquinamento derivanti dal deposito dei Fanghi Rossi e aree circostanti nella Valle di Iglesias  - Sito minerario SM 84C16 Monteponi

	SCHEDA E 4.2
Sito minerario  SM 84C16 Monteponi

	1. 
	Titolo
	

	Interventi di minimizzazione dei rischi di inquinamento derivanti dal deposito dei Fanghi Rossi e aree circostanti nella Valle Di Iglesias (completamento degli interventi già finanziati dal MAP a valere sulla Legge 204/93, comma 6)

	2. 
	Comune 
	

	Comune di Iglesias

	3. 
	Piano di caratterizzazione di riferimento
	

	Descrizione

 FORMCHECKBOX 
  Presentato il 13 ottobre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Esaminato il 06 dicembre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Approvato il 06 dicembre 2004 in Conferenza di Servizi

	4. 
	Tipologia dell’intervento
	

	Protezione idraulica, stabilizzazione e contenimento statico, incapsulamento.

	5. 
	Descrizione dell’intervento

	

	Realizzazione di opere di contenimento, stabilizzazione statica del deposito, rimodellamento ed impermeabilizzazione delle superfici, applicazione soluzioni per il contenimento dello spolveramento superficiale, trattamento delle acque di percolazione.

Le attività in programma si integreranno strategicamente e completeranno gli interventi già finanziati dal MAP a valere sulla L. 204/93, comma 6.


	6. 
	Quadro economico di dettaglio
	

	Vedi  ALLEGATO  B

	7. 
	Cronoprogramma 
	

	Vedi  CRONOPROGRAMMA  ALLEGATO

	8. 
	Note 
	

	


3.2.3 SCHEDA E 4.3 
Interventi di stabilizzazione dei bacini di Monte Agruxiau e minimizzazione dei rischi di inquinamento nella valle di Iglesias - Sito minerario SM 84C16 Monteponi

	SCHEDA E 4.3
Sito minerario  SM 84C16 Monteponi

	1. 
	Titolo
	

	Interventi di stabilizzazione dei bacini di Monte Agruxau e minimizzazione dei rischi di inquinamento nella valle di Iglesias

	2. 
	Comune 
	

	Comune di Iglesias

	3. 
	Piano di caratterizzazione di riferimento
	

	Descrizione

 FORMCHECKBOX 
  Presentato il 13 ottobre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Esaminato il 06 dicembre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Approvato il 06  dicembre 2004 in Conferenza di Servizi

	4. 
	Tipologia dell’intervento
	

	Protezione idraulica, stabilizzazione e contenimento statico, incapsulamento e neutralizzazione degli abbancamenti dei fanghi rinvenienti dai trattamenti mineralurgici.

	5. 
	Descrizione dell’intervento

	

	Realizzazione di opere di regimazione idraulica, ricostruzione degli originali canali di deflusso delle acque superficiali, realizzazione di rilevati e gabbionate di contenimento al piede degli argini, rimodellamento morfologico, riporto di materiale inerte drenante, impermeabilizzazione, posa in opera strato drenante, stesa di terreno vegetale, rinverdimento con prati e specie arboree ed arbustive resistenti al clima.

L'intervento prevede inoltre la realizzazione di trincee e di vasche di raccolta delle acque di drenaggio atte a consentire un monitoraggio continuo della qualità delle acque.
 

	6. 
	Quadro economico di dettaglio
	

	Vedi  ALLEGATO  B

	7. 
	Cronoprogramma 
	

	Vedi  CRONOPROGRAMMA  ALLEGATO

	8. 
	Note 
	

	


3.2.4 SCHEDA E 4.4 
Interventi di disinquinamento del Rio San Giorgio nella valle di Iglesias - Siti minerari SM 84C16 Monteponi, SM 74C16 Campo Pisano, SM 88C16 San Giovanni

	SCHEDA E 4.4
Siti minerari SM 84C16 Monteponi, SM 74C16 Campo Pisano, SM 88C16 san Giovanni

	9. 
	Titolo
	

	Interventi di disinquinamento del rio san giorgio nella valle di iglesias

	10. 
	Comune 
	

	Comune di Iglesias

	11. 
	Piano di caratterizzazione di riferimento
	

	Descrizione

 FORMCHECKBOX 
  Presentato il 13 ottobre 2004 

 FORMCHECKBOX 

 Esaminato il 06 dicembre 2004

 FORMCHECKBOX 
 Approvato il 06 dicembre 2004 in Conferenza di Servizi

	12. 
	Tipologia dell’intervento
	

	Bonifica con interventi on-site.

	13. 
	Descrizione dell’intervento

	

	Realizzazione di opere di stabilizzazione statica e regimazione idraulica mediante ricostruzione degli originali canali di deflusso delle acque superficiali, realizzazione di rilevati e gabbionature di contenimento al piede degli argini, rimodellamento morfologico, riporto di materiale inerte drenante, impermeabilizzazione, stesa di terreno vegetale, rinverdimento. Realizzaione di trincee e vasche raccolta acque di drenaggio atte a consentire un monitoraggio continuo della qualità delle acque.

Asportazione dei sedimenti inquinanti dal letto, dagli argini del corso d'acqua e dalle aree limitrofe in tre distinte sezioni dell’alveo (area Campo Pisano, bacino fanghi San Giovanni, corso deflusso acque area impianto Waeltz). Risagomatura delle sponde e realizzazione di opere di protezione. I sedimenti asportati verranno allocati all'interno del bacino di decantazione sterili denominato Bacino San Giorgio dell’impianto di Campo Pisano dopo che su quest’ultimo siano stati accertati i requisiti come centro di raccolta. Stesa di materiali inerti e terreno vegetale. Rinverdimento e piantumazione di specie arboree e arbustive relativamente alle sponde. Bonifica e ripristino ambientale delle aree limitrofe dalle quali sono stati asportati i sedimenti inquinati.
  

	14. 
	Quadro economico di dettaglio
	

	Vedi  ALLEGATO  B

	15. 
	Cronoprogramma 
	

	Vedi  CRONOPROGRAMMA  ALLEGATO

	16. 
	Note 
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